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annuevL. 8. 
Fuori delia Cita L.9.5Ò 
Vabonaiiieiito èòbbligàè-

rio|>ei*,maim^agabUe 
lanche i^quattrb rato. 
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UE aiime&tó delle Jinposte 
"̂ n̂ ^ 

Il discórso^ delP^FICTa^ iuUa 
situazioriejdèllè nostre fifiianzè^è sta-
to un colpo motìaie pei moderali: 
,'•4 • •- • , • m m m m ,-•••••• •••• . . •• • ^ . ' 

1 loro giornali nyelangjp sgomento 
che li : ha colti. Essi -che s'aspet^gi 

ì^'-M,\i:ii«M-, nlìì'i'-'^.: i .• W( 

DODO tanU sacrificu u paese può 
si di un così splendidò%'ìn 

t A S 

sultator! -, i i. f 

^ p i î t-i.-i? J 1 ^ 
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nEppure li Sella, con: musó^tosto| 
i ebbe il éoràggib dì A)man^^é Fap-' 

vano unjiiscorso impastalo di cifre 
deciirabiUj condito d arguzie e re-

Citalo con queir aria di ̂ spavalderia 
che tanto giovò ali'lón. Sèlla, essi • 

• ) • . 

sognatori deir pareggio;, 
che il celebre finanziere sarebbe sortoli 

i â parlare 
va bene. 

OM 
'̂ ^̂ ^ ^ È 

ire; 
^ iHk T I 

r ."^"-

invece 
amara disillusione! 

j t 

ÌB0ggio della ' Canieravi^rCOgh 
menti che jjLpredom^nano, può con-
tar-cisop^^mbra deciso chei mo-
^qratinop-abbiano a cedej:epl|fg?: 
tere: se non flu|ndO fMtaUa jhon â  
^rà pitì uh briiccioloi di* caràe'\stìllé^ 

e sarà forse quello" iFtìiòmetf-

la sua energia, driutte I^Mie forze. 
,. Màiédiràvessa allora;la razza fu-: 

ossa^p 

? 

' • • ( ' / ' . * I 

dalla gravità 
t • 

della situazióne, parlò penosi pai^ 
Io mai, cioè assai éhiàronnvece di citare 

U-.- i 

un ammasso di cifre, disse purameri-
p semplicemente che non sì pS 

teyano accrescere d^MiWèWSsimò 
Be' ispese sènza aumentare di pari 
passo le imposte : chem^occorrevano 

milióni, per ì bisogni delPeserr 
cito^ d^llàrtlotta e; delle ibrtificazio- -
nlNPche questi 50*^niiIioni, le impòi^ 
ste attuali non li potevano dare fa-̂  
menoche non venissero elevate di un 

guindi bisognava tro-

ffi|ta d^yemodàrat ma senza scó-
Ì#! tòrto sarà stato ; il suô ^̂  j i 

non aver saputô * egctìiàrli'̂ aUèitì̂ ov 
• ^ 1 ^ -

l'i 

-, •ì i V • 
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a due gii)rikla= Camera: è i QCCU-,̂  
pala a; discutere'là'^ 
SQlleVAtA tanto,opportunamente dair o> • 
norevole NìcWS'a..--' 

f̂fi*Wtìanfi(i il^^n/liZirt ó piréridèré-
i informazioni prima :di scriverei >Se non 
[vuole dire^^Ii l^opositì, o la^ìiir^ 
supporre cK^egli sia in-mala fede* 

II. ministèro ^^^se^ con a- capo 
GladstónO; si è: dimesso per> avere pt-

voti. -^_Yxxw_-^-=- H H 

I ; 
" - J 1 h 

E^inisterp Lpza-Sell^^ 
jmcificamente; a governare, ;a^ffijot.^^ 
tenuto un 

i # ^ 
^ . • • ^ * •* i - t<> 

, , . azione. Ma al 
^^imsJerS^li, i nglê i:̂ ; n(?n. ^.M^m 

quando, anche 0' vòtoj ere-: 
fedellàCamfe 

T - ^ ^ ? 

**un * 

^ ^ ^ :' i ^ 

(bnoayereper^utaJajl^i 
ra'aiflntoisti-i Italiani Wclentti, lago-'̂  

^ ^ f » « ' ' ^ r ; * ^ c i a della V.. coronai 
,, ;̂ ^̂ : : •, '»°«Mi ""'nistri rispettassero 
>̂ "°?''»l«Ìfflliyifl. essi si ^ sareb̂ ^ 

^>erp ritirati per dar posto ad altri, che 
^godessero la^ciaWdelJpaeséV maiKi 
l'antóre pèlla jJ&-Ìo «he Sealivtiemff 
f n -.1 •̂  ^ -j » 

- I J ' • • ' • f j i- t h 

var ima nuova tassa! 
Buttò là p sqa yeicchia idqa di im-
p e una tassa sui tessuti» chiù-

i 

- I • ! • 

se il suo discorso dichiarStoc esse-
rê  cónvmto qhe i l ^ ^ ^ n o i ^ ^ ^ p -

La situazione fina|mria non è 
M quel lo^ ' ella e-

' I l - -

i ; Ognun • sa,'in'quali- condizioni si 
VjtrpYinQ e.:!'esercito e la flotta, grazie 
jallà sapienza dei-governo. ^ /i 

,11, mi%Ì8}ro Sella îdopo avere rp-
ìVinlto la nazione, con un, de 
sistema* finanziario^^ oggi' ha ipaurâ  'di 
éumentar|Je imposte ̂  o di • crearne ^1 
ki^m^' sehitiene (si tr^ti della sictifiz^ 
ka. generale dello StaTo?̂ : , • f • 

Se ìw effluirà à! inspirasse alle id» 
del pEiesp;, il raiuisterofiiianza - Sella a-
vrebbe finito i di sgov^riìàrev^ 

1 J 

l^t^ÈT^ |eifè[ riconosce la ' nostrai^mparzialitl 
ppérflnb nel%ìudicaré delle : tasse prò- ' 
poste da un;^Dutato^ ŷ  

L-rr E ^ ^ i - ."J i ^ 

VT7T 

^ I 
;è̂  

*̂ n \Fa?ifìnìrt ha là vista corta, o fin
g i v i ,. : J-^l - ' V i^i'r.-^ • ••'^•' : •- . •.' •• '̂ ^̂ ^ 

e 
! 

dunqu 
r̂  quattro aiig^ddietroal miyp|ro 
Sella spremendo senza pietà le tasche 
dei contribuenti edIBche attuando^ 
la tassa ; più ìngiiiaa, quella^ dcs^ 
macinato^ non ha giovato per nulli 
al paese*: il-aisavanzo, questo spettro 
fatale, è là, e minaccia sempre di 
ingoiarci 

gè di non vedere? 
Il detto giornale, panànda dell'adu-

nahzà' tenuta Domenica scorsa à Ve-
W dai mèmbri dei comitato della .6e-
qa democranca: del yeneto. dice che le 

i 1^ 

•?J 

Trti 

cose si Sono'passate in famiglia. 
fe II Fanftilla móstra di non sapere 
p̂he le persone che si raccolserp a V^. 

iŝ n̂riìn »̂ o»rf.,iim«Q [[ comitato della nezia e 
> - 1 . 

a4l 

u 

fCej/a, i^ghe^mndi; era mÓitó naturale 
L ' . I 

che radunanza a 
l iF " i i " - - ^ ^^ i=^ 

tutto affatto privato. 
e un 

\ 

ere 

I Senza dpbffip; la tassa di famigliâ : 
come i[\̂  sos tenuty^m Al̂ îsi, deve t e # 
ricamante aìsapproWrsi.ma" quel che è -
peggio,yenne;prg|ìcamente attuaSfìion ^ 
già per ppera ^appos iz ione , che 

entp^vrebbe rèsa possibile-
ma,,per quellia dej sistema moderato QÌXQ 
peggiora tutto quello che toccai 
• ;jbimodQchè̂  a, %n,eMa, al Comune 
che avev̂ i propo|^ un,:^SSsJmo 4i 
'h* 500 (il quale permettesse diispa-
ziare nelle classificazioni proporzionali) 
no|i fu concesso; che un massimò̂ ff̂ ^ 

e cpsì iifruttivench^^^ìiUe 
S. Moisè paga i20 lire^ e il principe 
Giovanelli e i conti Pap^^apoli L. 200tì 

L'opposizione avrebbe trpyato mo-' 
do di render tollerabile anche una 
't^ssa sbagiiata;y^,moderatì. indubbia-, 
niente rendono scellerata anche una 
tassa buona, E questa è quanto. 
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amo 
ieitori sopra la soguento corrisBOA-
den^a speditaci da Cdsalseruffo. 

triste quel-; È u^^Mffdro bé 
lo Glie a p 6 ^ ^ ótt'occliio il COI 
risponderitQ ; ed ogui animo ben
nato dévt^^atìg 'umecoirtoi che 
si abbia a pensare una buoiià vol
ta alla sorte, dei éoutadìnì,di T^o-

e non na ansia classe 't5cial%| 
cova sontitoi^erun^1)enefi.ii.CLdalI 
liberti».. 

:fSUO 

é ìngiùsf^ 
contrÉir 

Dico SnglBlita, finché va a colpire 
TPpovero, ésciusivamente la classe pifc 

colono eco* 

L J . 
^^-^ 

• t i ttvèrnti-TOdetato 
rare JaJoro con-f.:.vO. 

diz io rST ' l f f i» meraviilia adun-^^ 
e ^̂ que che-Mé,iJfcJioro osac 

confondano inyinà sola idea àó-
#tì^erno ed I tara ; e che prestino o-

reccÉp alle suggestioni dei; preti. 
Ripetiamo : bisogna provve

dere. 
Giorni sono fui m--'"^ resente qui . 

Casal Ser Ugo a scene strazianti, che 
sono una continui minàccia air avve-

t 

nire del povcro^^^^ntadino. ^̂  
Trattavasi m dar esecuzione ad una 

decisione dell'autorità finanziaria, che 
ordmava laT^onsumazione, col mezzo 
degli agenti della P .F. , dì 'WÌ vém 
gognosa/proceduni fiscale. E dico ver-
gognosa,perchè dopo le reiterale rimò-
stranze deirautpntà amministrativa ac-̂ m 

• i y^ f r f ^ ^ i . i 

«M«s* MilFd^^ipih^ odiosi 
contro grmtehci conduttori di campì, 
per malaugurato destino, collocati in 
trislissiiW condizioni, fl^idòtti nel più 
squallido stato di miseria, per le àn-

3èmm--

; Ì 

^F\ 
j ^ i i . 

iiate cattive, contro questi, dicesi, si 
volle spingere glfeatti «Spunto, che 
j|gp non lasciarsi s|gg|iare delle po
che masserizie/furono^costretti ofl'rire 
al messo chi un oggetto, chi Taltro! 
più 0 meno prezioso I 

E se c^este4fltfo asserzioni pa-
Jpno esagerate agli occhi di qualche-
duiio, si compiaccia poirtarsi presso 
Fesattp^^ Trezza, e lì potrà convinr 

: ccm un voluminoso incarto di 
attijlaluno dei quali stulalo collo forme 
dei tempi deirAustrìajtg quale non avre 
be fatto di più dì quella che si W^ff 
gi in giorni c |^^^a libertù.(! 

In altra occasiono inserii 111 Éac-

*V 

:3_ 

cA(«riorj^Mpruqucsta.argoménto un altro 
artìcolei'^in relàÉdhe alftì^mento, 

- I " ^ I " " 

è^sporava ijivcro non ci fosse più ne-
• s cossita di ritornarvi; ma ciò era vana 

illusionel*^ 
E qui IroY^^^ acconcio^diWaccea-

naró alcuhi dlRnWtivi che fanno il 
paese malcont^to ' all' estreino. •: 

La legge Èulìà r i c c h e l i t ^ i . , 
inspirata da principii di eguaglianza 
e di giustizia, (àlmg^ nella mente del 
legislatore) venRe inconsultamente di
scussa ed approvata dalla Gàiuei'i^^^nxa 
inalizzarolWifficolthneirapplicazidnc, 
"Itdì/lerert^n che corro ira la teoria e 
la pratica, ^̂ ^ 

A 

:*Meii^ ' 

Wsógnc^JJppiegafco^ i 
Relativamente colpisce anche iljric-

eo, ma in»cha misura; òlsignorì? ècco 
dove sta t r ^ u ó . 
% Il ricco paèa lo stesso, il -13 e 20 
pi iOO come il povero: 

Ila è giusto, l f # Ì ; che chi poséiedé 
debbaj^i^pgare tanto e quanto 

colui c||^Javora e si strazia ^ r Un in-
certo p i i ^ o dUP? Tale è il^l*)^; 

aggravato da enormi affifti daFphdro-
nê  che cpn r̂ciro patriottismo^ egli accr| 
sce ogni anno, mettendolo neir im
possibilità di soddisfare gli immensi 
débiti che di anno in ariho si molti-

- ^ -

sono convooaèi'; 
SOCI 

r r adunanza^^gcSorale 
che avrà iTìogò tìomohioà 23 Corr, allò 
ore fepora. nella Sala della Birraria a 
S. Sofia, por deliberare sul seguòntd or

ine .delgiprxio: 
ì#Oomiinicazione della Presidenza. 
2. Resoébnto morale delFanno 1872. 
3* Kelaziono deUcapiore ed 

vazìono del Bilancio. S 
4. Elezióne deiro^càriche sociali. 
4^y^vvedìmenti per ils||tssidio a P 

soci malati, i 
i^ì 

m 

m 

Allora il padrone prende i 
i semoventi 

plicani 
pegno assicurativo sopra 

scorte, 0 cosi, dopo qualche tempo 
una famiglia è gcUat^jul, las|j;ico, 
e via sempre io stesso andazzo che tcn-
de a condurre la società ai felicissimi 

6. Proposta di adesione 
ciusioni del Ooinizid 

alle 
iW-^ 

eon-
ano, 

I sulla soppressioue'^delle corpora-

•1} 

fi. 

zioni religiose in Roma. •5^4''=^^ 

7. Proposta di adosioiic alla Lega 
democratica del Venot ' "̂  

r̂ 

i"c •" r - > r T ^ - i Eix -

1 comi 
teinpìédól feudalismo. 

'A. Che gìóvario le Banche, 
: ziiT lo .Miluppo commerciale.^auando 
ilnvece di animare ràerricoltmà, Tabbat-
: tonO;, e l'aggravano di pesi che non 
può̂ ^̂ sgp̂ ortarc)? ,; 

'ffiro::4ifetto dcU'inc 
stàin eiòjche le commissioni di sinda-
cato applicano le loro falsìssime teo-
rio; e cosi illogicamente colpiscono 
d'imposta un fondo Wlla misura ^if 
cui non è càpt|,ce3 mentre altro d'iden
tica specie ne va immune*;^ 

E questi sono fattiisll potrei ci-
tare gh esempi qui a Casfil Sor Ugo. 

11 povero popolo illùso nelle sospi" 
rate riforme del sistema tributario! 
p^^paziWementc, aspettando; que-
stVepoc£^4|̂ .VÌslaurazio che ò ben 
lontana! Ed invece di accarezzar que
sta classe che costituisce la grande 

pza,(specifTmente In giorni in 
cui glisconvoglimenti d'ordine sociale 
si.succedopo l'un Faltroj e potrebbero 
probabilmeffté«funestare anche il no-
istro paese) Jfl^ij; calpesta, la si deride. 

'E sì che gh esempi sono seni! Ma 

K. Trilianàle,.--Ritornando eul-
1 argomoftco di cui abbiamo parlatone]-
1 ultimo numero, è bene dichiarare ohe 
quei diieUì da noi rilevati, e ohe sonò 
pur troppo y |p, dipendono da due cau
se attribuibili % I / « f t o ' air autorità 

^ j 

Il Tribunale non ha ineervietitì in 
Bufficiento,:. quindi dovrebbe il 

;Munioipio.provvedervì 0 dirottamente, o 
'provocando dall autorità governativa un 
aumento di inservienti. Quanto ai registri 
dello Statò oivile, dobbiàrìio in omasf-' 
gip del vero dichiarare, cheIquantp^^u 
posBÌbilo per ottonerò un po'diordino 
fu realmente fatto dar zelante cancol-
iliero - Ma non basta V operato dogli im-
pieprati: CI vogliono anche locali adatti, 
e questi mancano ; ojjpjir^Ja custodia dei 

^^IfeistridGillo Stato civile è afFafo di 
; f 

I I J L ^ 

estrema importanza, ed anello ' impor-
^tantissima è^*'oustodia dei corpi di 
%0atpJ|^,sì:,t;:Qvano,^a alla.m^go j e g -
gip ammonticchiati in un rìstre 
locale. 

li Simo 

giù a. elle ^Hi'^fe^c-' 
-^ pei moderati? 

Js» 

Ho voluto r i tor^ 'c sull'argomento, 
benché avessi dlcÌso,di non più par-
larnp, certo come sono dìo imUilis est 
clamare^ 0 siccome non potrei rivol--
gé^mi direttamente ad un gìorhttleuffi" 
ciale,e poggio a qualche neo partigiano 
di tiiltH governi passali, presentì o fu-
lurij il servitorame, in una parola, u 
più abbicttoc| 
così ini rivolgo alla gentilozza di qp-
desta onorévole oirezione, affihchò si 
compiaccia dy)ubb]ìcare il presente 
lo sarò ollremodb tenuto del favore. 

Kon facoià̂ Ail sordo il aTunicipio e 
provveda! 

:Banoa TeiiottR. Giovedì ebbe luo
go radunanza dogli azionisti dèlia Ban
ca Yeneta. 
^ ndividond .n̂  

f _ 

f̂_*̂. 
J -

' - . ^ ^ E : 

\ 

iì ii'^ 

n irptiò nògarpièi bel
lo: ma g l ^ f f i ' ^ ^ niplli. e 
BQ Vammiinsira^ione avesse saputo spcn-
cler inM^m-nm dubbio ci avrebbero guada
gnato di più il buon senso e gli azionisti. 

Por mancanza di spazio non possia
mo pggi darò col resoconto alla mano, 

lollo jnovo cho suffragano il nostro qne 
giudìzio :jio riparleremo nói prossimo . 
numero, 
^j l f t )»»dli i tó»^;i |» S. •una 
spiogaziono sullo scàncCtìoso arrosto fà!t-
to il- dì ' dell'onomastico di Garìbaldij 
(iWî ^gg^abfoamo iatfco cenno sul, nù
mero scorso.̂  •̂ •\>nf,„./̂ ^ • • •• • 

• " - • I 

Il di in cui i monarchici hanno fé-
'sloggiato una loro solennità, nessun re
pubblicano sì pormìso di osèlMtaro at
ti di iftt|jJloranza.^ ; : • 

Ed ai questurini che dovrebbero oS' 
f"t 

m - i L 11--. 
w &•; 

^ t i i 

•ìfti&S^^^SSJjlKrfRJ.' rj^";*^;feivxi^ 
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eatì ji9r l'òrdinéj può fórse e 
"flesso di recaro oltraggiò^^'all^ 

èrtP^péghere innocènti .iimoM' di 
Ì ^àk , , , a r r éa i r i l%n pacÌfìo(> cittadino 
che credo con quéi fuochi diinòBtràre* 
i r suo affetto;j)èr (Slfibaldij nel di in 
cui ne ricorri r onomastico P 

Giustizia YOgliamOj signor, Prefetto : 
queste quattro righe sono per Lei. 

*̂®ftB*« a sogno — Gì si comunica: 
Giacché ho ^ t o che il B a c t ì i p ^ 

?ie. BÌ occupa con frequenza sulFeserci
zio del nòstro Tiro a Segno, mi co 
obbligo jOomé sodo fondatore^di segnalargli 
le alciini.dÌBordinij i quali forse potran
no ,B^lYare|||^e a tempo riparati, qué
sta ùtile sì, ma al presente intisichita^ 
istìtùMone. Nel viaggiare per ;qualcM# 
tempo V Italia, ebbi campo, come vec
chio soldato, ài esaminare attontamen-
te gran parte dei nostri Tiri Provincia*^^ 
4P;ncgntìn.^d^ questi j:is|ìon^rai.^8s^ 
P ^ ^ a , testa ùnafPresidenza, itn Cònsi-
gliW5ìréttìvo, un Direttóre stabile nel 
luogo deir esercizio, un custode, marca
tori ed altro. YerìftCai iff^porsona la re
golarità del servizio dà una parte e dalm 
V uliva Vobl>edÌGma diretta dei Sig.Ti^^ 
ratorì al prosgrlUp Regola^nonto interno, 
cio^ a quella : Presidenza. Ora doman
do io, che^fa^qui ili Padova? si aspet-
t a ^ r § e laTovihà' totale'del BersagM"' 
0 'crédo por certo di sii 

scolino" pàjcH 

Cenerentola óon lèarso concorso dì 
' • " i 1^ - ' ' 

liSnore. MeiiQ..TOle che il pubblico ma-
diia'simpatia per le av

venture di S^^.^ii prifucip^anaìro^ 
,Cg|i grande soddìsiaztòìie della cassetta 
dall'impresa.... 

Al Teatro Nuovo IT condizioni sa-î  
T ^ ' ' _ 

robbero mutate. Si sare%^|g,,;i,tr.oyati 
tutti gfer t is t i , ia Sa%^Gajarre, Pa% 
dolfini, Medinìs;mc- si sarebbe stabilito 
1^ andar in scena cogli UgoiMH, poi 

ì Gugiielmo Teli, infine C O I G I M ^ O 
)^«5a... cose da far strabiliare! 

^3© saranno rose, fioriranno;. 
l. Al Garibaldij.|l9B9 la;partenza della 

compagnia Fassiò^ Ide ino operff *A1 
Ooncordi, a Pasfffi^ la'òòmpagnia dram
matica AÌiprandi. 

hitus.&l in 
> ; • : 

-is 

•M'-^^ì'^ 

InspmLn;%ar|istioaménèe Padova non 
dorme ; là ' |uestipne ^iQrigo ha minafc-
oìato anzi pò run momento di scindere 

^^ii 

i7r-l/-„ 

^ 

Qui non Òsiste Presidenza, non esi
sto un consiglio Direttivo, in quMtoohè 
queste óariohe sono cessato (secondo lo 
statuto socialèy'ffib dal Novembre de
corso ;.e; l'e^yice^^^^^lpresidente^ che 
funziona tuttora, non so perohò " non 
ha mài pensato a ùonWoató l'assemblea 
dèi Sodi, suo primitivo dovere; por rin
novare le cariche predette. 

PQui non esiste un t^j^'ett^re stabile 
nel locale del Tiro, ohe è̂ 'Cpsa tanto ne
cessaria, pórWé^ '̂si è creduto con ciò di 
faro delle ocononfS^^ 

la città in diie campi furibondi; — per 
che 1 amico Mi P* del. fortuna che l'amico WfP* del 5rtcc/it-

gitone ha creduto conveniente di de
sistere da una polemica«.che poteva pa-
rere jersonale^ senza però rinunciare 
alle sue idee, che sono divise da altri. 

Del resto anche sulla questione Dri-
go le opinioni tutte si sono manifestate 
liberame^lf ; ora decida cui spetta. 

sapere, che chi:;J|^é e: 
l^iiì^omp oneri ti !a coiriràissio 

rie, edIFW gradò di assicurarvi, s é t ì r t S 
mtì';-d-Èssere smentito,, che^^yn solo Sono 
uomini forriìtl di coda abbasianth junga^ftt 
incipriata, mi» privi per dì più dell'energìa 
ei del buon senso necessari a Mdurre 
per t)ene 1* impresa incominciata. L'ìnsì-
.pienza predomina dappei'lullo. E che ciò 
siti vet'o basii questo fallo. Si trattava di 
trovare un loco e ove stabilire rflsilo..Cer' 
ca dì qutiji{f#tuv di là efinaimente,.̂  state 
a senlir^^òve 8̂ v|indò a battere la testa...,: 
nel plÌTOb (iella IMa Gasa di Ricovero ! E 
invero non può darsi luogo miMte; per-

Mih i bambini vengano tirati suSmlsanto 
timor^iJMo, e in queir educazióne reliaio-
sa di CUI i nostrî î̂ iccoli-grand* Homun 81 
mostrano lurtto teneH; FÌgu%itevì!|NéVRir 
ovverò ci soh preti e mòriache,! '̂quali per 

giovare alla, causa della nostra santissima 
reliiiione. non mancherarino di sbracciarsit*^ 
perjn(iestare negli animi ttìnerelli quei sen-
t^cntt che servono loro di ultimo puntel
lo per sorreggere la %^9]|^nle bottega. 

Si voleva perfino che la maestra venis-
se sceta fra e suore, e se non fosse sta-

i ì 

ppmmissipne che sì oppose, r i | 
chiamando una deliberazione secondo la qua 

Mia mtieIR deve,esser nominatu dui con 

^}-% 

r^iKi, \i 

sipÒ Comunale, quei talentoni non si sa-
lT!Af»Btva e»vr%^piÌMiSkéiàkg)' | rebbero peritati dì lasciare in balla d'una 

i««nago 49|ÌÌÌ873aW'^^^^^^^^ 
UD graneUino di bùoa senso cadde sul 

I f 

sig. Pietro Donìnì, che non accettò d'essere 
il Sindaco non plus tilffa di Legnagoi 

Conservò però il posto d'Assessore, 
questo gli ^arà bastevole per aver assieme 

^ 

assessori -

^ j 

.L-sC|n-rrF.-FtT 

Non vi sonov che solò due marcato-
ri, i: quali a^pomonto dei spari devo

ti 

nO: nmancre'ijoàtàntcmente nella fossa; 
e non so poi come questi gpveri infelicf̂ " 
possano^,con coscienza affloipegnare l e . 
loro mansioni, nel caso di maggior con%. 
corso, :--:^^m- * / 

Cuetode poi^xnS si trova solo sot-
tò^ll'^'f ottojtt, è cqstrettT^'ij^^bbarcarst^ 
ad uffìcaj.tìhp:, sarebbero devSuti ad al?-
tre persone, valo-a dii'e, fa le veoijLi 
Direttqi^e^.^: marcatore^ di caricatore ^̂  
d'arnir^^e di distributóre delle munizio
ni. Oi'àLsi doinand^^òme si ha'il COT, 
raggio di chìamaro chiesto luogo, Tiro 
il segno PropincÌKtle? . il 

r A mio stìmpiicò modo di vedei^èa-ì-
tengo che questa nobile^ ed astruttiv^ 
Istituzione aia pur troppo afììfeultimi' 
momenti ài sua vita, s e ,A cui spetta 
non si gg^yveda a tempo a questi 
sconci ĉfie ; ternan^&disdora. della Cit
tà e di mal umore > ^ Ì « » pochi soqj,;., 
fra quali,il s o t t o s c r i t t o . ^ p ^ r f ^ ^̂  

(seg^^S firma) 

biamo^Wputo con viva ^oddisfaxìcne^ 
che quanto prima S^fà luogo una 
serata ""fl-t benoiiconza , al Concordi a 
iavorf dona famiglia Guiocchi.Yi pren
deranno parto'alcuno signore e signori 
artisti^ maestri^wdi%iuBÌcà, e dilettanti. 
Ci uniamo agli altri, gìoru^li nel rin
graziare quei cortesi che si presteran
no ad un opera degna dì Padova. 

l 'eiaàrl, — \S1 Concordi continua 

al suo compare e nipotmo 
una preponderanza «asô hUa nella^via am
ministrazione comunaìfcjsuoi interessi fon-
diar) raggiungeranp^i tutto ciò che potrà 
desiderare e quandoché siavi.̂ |̂g|j qualche 
reclamo, per soprusi comriìessi da lui, j]| | 
metteranno ad esso stesso, come, d'uso, la 
decisione. Così senza Vesponsabilitii s1 può 

^raggiungere lo sjesso scopo ma di ciò ci 
dirò in avvenire. Ora ad altro. 

j Fin dairanno-mi pare-1870 il Cori-
siglio Comunale dì LegiSffiò votava a gran-
de maggioranza l'istituzione d'un asilo 

s 

; ! ' 

m-ì^ 

m 
i l 

infantile. Come era da aspettarsi, non do-
vea trascorrer lungo tempo prima dì ve
der messa in^llllflllpresa deliberazione. Ma 
essendo che per nostra sciagura abbiamo 
sempre avuto a-capi dell'afiffiiinistrazìoiie 
Comunale dt^^^**i'i appartenenti alla spe-
qi^dei tard1^^^ così :Ì? asilo sta ancora 
fra ?IWcosB che sono dì l« da venire. A 
facil|lj||'e l'esecuzione dei ^olo consigliare 
fu ancÌ#^riomitìtlf una commissione, inca
ricata d'iniziare le pratiche opportiihè; ed 
essa credettéid aver esaurito Je fatiche d'iir-

* ' ^ -jjJ^i^Tfln^Tft'' • I L - ^ ' ' 

Nipple col non fare assolutamente nulla e coli 
mandare alle calende greche fe tanto desi
derata istituzione. ' 

Ora, iSif^so come, quella eommfisìone 
che si ciMèva morta per sempre, è ritor
nata in vita come il Lazzaro quattriduano,^ 
e s'è fitta Ijj^po <ii volere radilo a qua-
lljnque costo. 

Per Bacco! Persone, direte voi, che 
prendono l'inixiativa d'istituzioni tanto pro
ficue iUn «ililtìv devono,^scre per lo me
no fior di progressisti ! Glie ci andate ri-
cfotando che a Legiia|o serpeggia la rea-
zìonniieineglì uffìzi eiheUa piazzo, mentre 
abbiamo dinnanzi agli ocelli un^^mpìo co
sì luminoso di palriott'itì|uo e frluon vo
lere? 1 reazionari ed i clericaU non cerca-

Itali cose e nemmanco IP^ropong^. 
Adagio, Biagio. Ila lirimis voi dovete 

l'età che maggiormente abbisogna, per parte 
dì chi insegna, dìj^re affettuose, di avve
dutézze dì còltaci nel- tó^ 
mente lo sviluppo delle facoltà fisiche, ìritellet 
tuali e raoralii Ma ancoMffvenea prescel-
ttt una maestra secolorej egli ò^i ' to che 
il prete, trovando un terreno ta^o favore
vole ai suoi perfidi iutendimenfciĵ jon man
cherà di mettervi il pìede# spargervi la sua 
pestifera e micidiale smente. Questi fatti 
che non saranno mai abbastanza déplo^ 
ti, perchè sfruttano le più belle speranze le 

icse, mi trasportano il pe^ìero a mo| 
te cousiderazicui, che tutto sommato, si ri
ducono ad^una sola: che qui si va di male 
in peggio.; che il prete tìtìu:alttìr|Hdura 
cervice e se la ride in barba,dèi gonzi. E-
gU tdonfò nelle ultime elezioni Comunali. 

^on andr|i,guarì eh' egli metterà: la zaB|^ 
Sflniquella parte de( |̂|imministrazione che 

più gli sta a cuore, vaie a dire, la pub-
blicti istruKÌQne e 1 ^ niaffll^ief^^ ta
lento. 'Già^^^^S^i ìnai i deU*lhrio scor
so incominciò a .̂ î̂ tervi la lesta; un altro 
anno vi metterà il vesto del corpo,^||Ji^ 
gii sarà dato d'introdurvi aiiche la coàa. 
Mi su questo argomento dellMs^ruzion^^i^ 
ampia materia per varie alR'corrisponden
ze j ne sentirete, S'belle davvero - ^ e r 
ora faccio punto non senza esclamare j^o-
vcro Legnagfo, in q i | | ^ ^ m ì sei caduta ! 
Quod non fucerunt burbarì, fecermt con* 
sortenm. 

• ^ 1 ^ 1 

^h 1 - ^ 

^^^ 

'i: 

. . $ 

m, 

^^•> 

'̂ ^̂ 1e daun nostro concittadi-

Società ÒpermMMi^òUe esser obbliata neU 
lé onoranze a l ^ S d e Itaìia||i^^ìeli'anni
versario dèlia, sua dìpfò(Henza da noi, e si 
fece rapprese 
1̂0 in qy^lmesio pellegrinaggio a Sttf lìeno. 
Che fece'li^ynicipio pg^ssere conseguen
te alle uria e g r ì d i i ì d o f c che l'anno 
scorso inviò,.^Sindaco di Genova per la 
morto del|GrandèItepubblicano? .... 

Il Gerente responsabile Sidmì Antonio 

i^; 

m 
in t i a Pensìo al IS, I S ^ ^ a ^ 
lutarsi pelt7 Aprile p, |^,Jivob 
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di Lingua Fràri-
-«„cese offre di'dare 

leasioiù anche ra domicilio. 

Rivolgersi al Sig. &W. i f^^Ti p^^^, 
- - ? , . ^ ^ ' ' ^ • ^ ,_ .-" ^ ' ' 

so r Agenzìa 'Internazionale di pubblicità 

Via S. Fecmo i2G4. 

n. ^ 1 

,IJ e in 

! ! » • • 

Padova un vasto TenimlSCÒ plr i 
uri Capitale' di lirò^ 400 mila e più 

Eimettere offerte e progetti al sig. 
A.̂  Brunetti pveBSG> ^^gén^ia-Mernasio^ 
nàlediPiMlicità,na S.'AnmM0MQÌ 
Ftìdòva 

*ì 
y H ^ • ^ U T U Ì !tìJ îM f -

ì-

prendere in aff 
fitto un Tenì-

meìito di 2000r,ot 3000 campi in PrOvìri-
=^-r;tf j j-èia di ; Padova. 

•^3 

ladirizzare le offerte al sig • i •• A Bru 
netti presso VAgenzia Internaziondte di 
Pubblicità, n^ilFerm ^^; 1264 Padova. 

•f A 

K 

" * * V" 

. . 1 d-If 
V r 

- > - ^ - • ; - • -

i^^ì^ 

J = 1 

T 1 

^] 

* . 

k J 

ersFDer 
netti iv: iérniQ .V 

••JL-I, ^- • '-A ri- •" --,V 

h^j^r 

' ^ i K ' 

^ ^ 

sulla quaran
tina, esperta 

ml'edù'cazione de fanciulli, che conosce i 
lavori donneschi, è Fa litìgua Italiana e Fran-
cege, cerca collocamento come istUutrice o 
come dama dì compagnia in qualche Tami 
glia signorile. 

Per i(:^rmazìoiu ulteriori dirìgersi al Sig.̂ ^ 
G» A. Brunetti presso r Agenzia interna* 

t-

u3 : 

1.̂  

'-M 

d i F a b b r i c a IWasèìioiaj^le 
f-_-.d 

ifl 

asino 
radova via Androna II. di Godalunea ai| 

480i per lire 3,0 .mensi,!!*, 
' J _ h ' -_ - I \ 

" ^ vederlo,^^ trattare rivolgersi u!-
VAgenzia Internasionalè di Pubblicità^ 
Via S. Permani264 Padova. • 

I T . 

celtclè i^^só à^rtifflento 
fciff^ ^ ^ O f ^ ^ .̂7 W i^'^.^J 

Si ricévono commissioni di qua 

rùftqué entità' daìVJgétìia liiiernazio--

Wale^M Pubblicità, l ^ i ^ i a ;S. Fermo 

aN. d264! Padova; 

t^ 

?"•• 

D'MIMMUS; 
p. V. ire campagm bo^éaM c^pMM,;^, 

e l i 3 Giugno 
éiel 7 Ottobre 

40 e 20 a poche niislia da Padova. 
^ Per le tratfetive dirigersyksig. G. A* 
Bruriettij Via.S. Eermp IV. 1264 Padova, 

^^^-^, 

^ ih 

\QMBPW^Ì^ J^glesém'À ssicurmione 

E 
•.•&W'^> 

m 

_^^i i -^^^ 

DiTElXBEli wm 

o permiUat-si' 
con' campi ili 

vicihaiiza di Padova, ir^d'anco Ha affittarsi, 
C^ Sghtt di Campi 23 circa con pulazzo, 
fabbriche coloniche, ortuclia ed adiacenze, 
fra,,Nóale, Cariiposiimpiéro e Miiffiov̂ ^̂ ^ 
volgerai per mjiggiori dettagli al 5|g. G. A. 
Bnmettì^ Via #^F?rmo IV. '1264; Padova. 

jCarapì 80 circa! divisi im parecchi appeziia-
menti.— Per informazioni ^^é^dettaglìdirì-

Ìf!*G. A:: Briirtòtti, S. Férmo 
ydova, ,. 

DELÎ UOIQ 

^:mxrrTy\-n, \i^ A\ X.i: ')- ÌU-. 

gei'sì al 
ÌN; ' '426 

4 ^ ~q r >£ 

J - V 

nlcunt Casini 
-•fr'T^^iV 

DA di recente co-
istruzione versoi Porta éodainnga.— Péf'' 

sig-^-G.S 

I. _ 

I I 

i n 

Éi^ 

itra^rne. I'̂  rivolgersi 
i^iBrur^ "Via; S, .Ètìmid Wvoi 264 ^lidOvu. 

U v e ItaHiaifi 
. - _ t - t X _J 

,1j* 
. ^ • 

Mappresentàìite per là Città e Pro-

VìaS. fermo-Ni AM^' Padova,' 

ri^tàn 
A ' ^ 

rannO: : inscriverli; pie^^so: LAGENZIA' 
'• . ^ ' ^ 3 = 

V^i 
/-< 

,?*l, î̂ i :v<. 
vii,: 1 ^ 

s incarica ione d uso. 

Dirigersi per quìmlfi ih tempo a! sig, G. A. Brunetti S: Furialo Ni-iM4PadóVn,. per ulteriori inform W^ 

_...v^.^ 
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